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RUSSIA-UCRAINA

No al tramonto
dell'Occidente
ANTONIO SCAGLIA

Laa guerra è direttoalla vita e alla
morte. La guerra avvicina
la vita e al mistero della
sua fine; è scontro totale,
senza, perché e con
troppe spiegazioni.
Eroismo, ideali, grandeur,
violenza esclusiva del
vincitore e umiliazione dei
vinti.
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Russia-Ucraina

Ribellarsi al tramonto dell'Occidente
ANTONIO SCAGLIA

(segue dalla prima pagina)

Sdegno, solidarietà e saggezza sono solo viltà.
L'invasione dell'Ucraina s'iscrive come cinico
potere, le critiche vere tradiscono perché
l'orecchio del pubblico ama le fanfare e le
menzogne. Lo furono, con altra maschera, le
ricchezze, l'arte economica, tecnologica e il potere
della ricchezza quale privilegio.
Lo scontro sociale, economico, politico fra Russia
e Ucraina, fa tremare nuovamente l'Occidente,
specie perché, apparentemente tutto ciò avviene
in suo nome. Centinaia di migliaia di esseri umani
fuggono sotto le bombe, muoiono di freddo, fame,
privi di ogni energia.. Sui morti e sugli esuli,
l'Occidente senza confini ridisegna, in realtà con
fredda determinazione e nonostante la retorica
diretta al popolo, la geografia del potere tecno
finanziario e politico di domani.
È questo l'Occidente da sognare? È pronta la
nuova favola che colora l'assurda tragedia come
fosse il duello fra democrazia liberale e
dispotismo autoritario. Nel mentre si consuma
l'immane tragedia, mi fa visita un mio antico
studente. Pone sul mio scrittoio un•libro, scritto
da lui, appena edito, «Le ragioni del Novecento.
Una lettura di Herbert Marcuse"» (Meltemi). Dire
ch'è scritto bene è banale. Dalla tesi in Economia
di vent'anni fa, ha depositato in un volume tutta la
sua intelligente finezza, la sottile, seria ironia,
l'umanità elegante e la passione che lo hanno
tenuto in biblioteca (nell'appassionato tempo
libero dal suo lavoro professionale) per scoprire
le ragioni nascoste del Novecento. Senza
ideologie, senza verità indiscusse, sempre
pervaso dalla sensibilità che rifiuta inutili

disuguaglianze tra umani. Ho scritto l'invito ai
lettori, a cimentarsi con quest'invidiabile passione
che pervade il testo. Temo di non essere stato
capace di competere con la sua umana
raffinatezza.
Mostrare disponibilità agli ucraini esuli e
fuggiaschi al nostro stile umano, oggi è salutare.
Affiancare alla strategia ridisegnata del potere che
dominerà il pianeta, letture e riflessioni come
questa aiuta a sbarrare la strada al cinismo e forse
a rendere possibile e a far continuare altrimenti la
democrazia. Una lunga e irta via ci aspetta. Chissà
che essa non riesca a far nascere un vivere e un
operare senza guerre, con meno ingiustizie.
Roberto Marini mi ha ricordato quanto spesso sia
stata tradita la razionalità reale. Mentre scrivo, lo
sguardo va, con intensa frequenza, ai giornali
online, ai fatti di guerra e ai tavoli dei negoziati che
sembrano tergiversare in attesa che la guerra e
l'occupazione diventino irreversibili. interessi di
conquista e di potere, eclatanti o celati, oscurano
ogni umanità. Sono anni che leggo, rifletto e scrivo
sul sogno complesso e affascinante di Max Weber
in cui nasce, si sviluppa e domina l'Occidente ora,
nominalmente democratico. In questo scuotersi
del pianeta, i pilastri del sogno sembrano vacillare
egli imperi, nelle cui mani stanno le redini del
mondo, ci fanno pensare al peggio, a quanto
Oswald Spengler voleva annunciare nel suo «Il
tramonto dell'Occidente».
Nonostante il cataclisma, preferisco rimanere
legato al primo dei due mondi, a quello della storia
universale del mondo di Max Weber e al tema
allora e oggi ancora irrisolto della democrazia.

Antonio Scaglia
Docente di Sociologia all'Università di Trento

R
i
t
a
g
l
i
o
 

s
t
a
m
p
a
 

a
d
 
u
s
o
 

té L'ECO DELLA STAMPA
LEADER IN MEDIA INTELLIGENCE

1
2
0
6
3
4

Quotidiano


